
« Fa ciò che vuoi di lei e di me ! Ammazza me e scaccia lei ! Iddio te 
lo perdoni ! Soltanto non mi respingere da te, per l ’amor del cielo ! » (i)

Però, quand o  il n o nno  entra in azione d ire tta , egli ci si 
p resen ta , con  natu ra lezza  psicologica, im prontato  d i tu tte  
le caratteristiche della sua avanzatissim a e tà  : eccessivam ente 
irascibile e  serio da una parte , facilm ente bonario  e com ­
m osso d a ll’altra. « M aestoso ed in pari tem po ridicolo » (2). Ciò 
spiega bene  il suo atteggiam ento  verso A noka. (3) L ’esp e­
rienza degli anni gli insegna di applicare  il « simiìia sim ilibus 
curan tur », di opporre  estrem i rim edi a  estrem i m ali e  colpire 
A noka in quello  che di p iù  sensib ile aveva : b rillante cura 
om eopatica , la quale  d im ostra che nessuno  di fam iglia cono­
sceva così b en e  A noka quanto  lui. D ’altra p arte  la, debo lezza  
dell’età, l ’em ozione p e r la lo tta  e la com m ozione p e r  il p en ­
tim en to  di A noka fan no  sì che il poveroi vecchio p e rd a  le 
staffe e ridiventi bam bino . E ccolo infatti correre a casa ciam ­
picando , p iangere , ridere, trem are, tirare  fuori u n a  vecchia 
collana e ap p en d erla  al collo di A noka dopo  averle lav a ta  la  
faccia e asciugata col proprio  asciugam ano alla p resenza di tu t­
ti i fam iliari. È  q u esta  la  scena  finale in cui A noka, p en tita  d e l­
la sua neghittosità  e dei suoi capricci, va dal nonno a dom an­
dargli p erd o n o  e con  lui incom incia la nuova v ita  d i lavoro  
e  di sottom issione. S cena che  v iene com ple ta ta  dal com m osso 
epilogo « al pozzo  » dove A noka, fra uno  stupore ed un a  
com m ozione generale , versa l ’acq u a  a  tu tti p erchè  si lavino 
ed  ella stessa  riceve, m ista a lagrim e, l ’acqua  dalle  m ani del 
nonno  (4).

Se rispetto  alla « zadruga », al funzionam ento  della sua 
collettività, il vecch io  nonno  assum e la p a rte  dell’e ro e  princ i­
pa le , rispetto  all’in treccio  d e l racconto  A noka d iven ta  l ’e­
ro ina p rincipale  d i tu tta  l ’azione. E lla è  il nuovo elem en to  
che u rta  contro  la b arrie ra  fa ta ta  della  vecch ia  fam iglia, ella
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